
 

 

 

 

Ai docenti  

Al personale Ata 
Agli Atti 

  Al Sito web- bacheca sindacale 
 

OGGETTO: Sciopero del personale docente, ATA e educativo delle Istituzioni scolastiche e 
educative, assunto a tempo determinato e indeterminato, proclamato da ANIEF per il 15 
novembre 2024.   

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 
dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 
e 10. 

 

 
Si comunica che, per l’intera giornata del 15 novembre 2024, è previsto uno sciopero del personale 
docente, ATA e educativo delle Istituzioni scolastiche e educative, assunto a tempo determinato e 
indeterminato, proclamato da ANIEF. Per la medesima data, è stato proclamato da ADL Cobas e 
Rete di azione unitaria per l’inclusione – RUI uno sciopero generale regionale del personale del 
Comparto Istruzione e Ricerca della Lombardia. 
Le motivazioni dello sciopero indetto dai sindacati sopra citati sono le seguenti: La Commissione 
Europea ha deferito l’Italia alla CGUE per non aver posto fine all'utilizzo abusivo di contratti a 
tempo determinato e a condizioni di lavoro discriminatorie, in violazione della Direttiva 1999/70/CE 
del Consiglio UE (Decisione di infrazione - Italia (INFR(2014)4231). La legislazione e i decreti 
attuativi del PNRR, con particolare riferimento alla L. 79/2022, non hanno ad oggi recepito la 
necessità, ribadita in ogni sede da ANIEF, di provvedere al reclutamento di tutti gli idonei del 
concorso docenti 2023 e di quello che dovrebbe essere bandito entro il 2024. Parimenti, è 
necessaria l’adozione di provvedimenti legislativi che consentano l’assunzione su tutti i posti 
vacanti e disponibili anche degli idonei al concorso ordinario docenti 2020 e del personale ATA. La 
perdurante assenza di disposizioni legislative che autorizzino l’assunzione del personale docente e 
ATA sul 100% dei posti vacanti e disponibili derivanti da turn over e che dispongano, con 
riferimento al personale docente di sostegno, la trasformazione dei posti in deroga in posti in 
organico di diritto, rende de facto impossibile qualsiasi risposta concreta ai rilievi che hanno 
condotto la Commissione Europea al deferimento dell’Italia per violazione delle disposizioni UE di 
cui alla sopra citata Direttiva. 
 

Poiché l’azione di sciopero sopraindicata interessa il servizio pubblico essenziale "istruzione”, di cui 
all’articolo 1 della legge 12 giugno 1990 n. 146 ed alle norme pattizie definite ai sensi dell’art. 2 della 
legge medesima, si ricorda che il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle 
procedure fissate dalla sopra citata normativa.  

La vigente normativa, l’Accordo Aran del 2 dicembre 2020, e la nota ministeriale 1275 del 13 
gennaio 2021 pongono a carico del Capo di Istituto l’onere di accertare tempestivamente le 
adesioni allo sciopero da parte del personale tenuto al servizio.
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Nello specifico, l’articolo 3 al comma 4 stabilisce che i dirigenti scolastici dovranno 

integralmente riportare nella richiesta di dichiarazione individuale circa l’eventuale adesione 

allo sciopero: “In occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche 

via e-mail, il personale a comunicare, entro il quarto giorno dalla comunicazione della 

proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o 

di non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede 

ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al 

comma 6.  

A tal fine, i dirigenti scolastici riportano nella motivazione della comunicazione il testo integrale 

del presente       comma”. 
 

Pertanto il personale dovrà comunicare per iscritto l’adesione allo sciopero, la non adesione, la 

probabile adesione, entro le ore 8.00 di giovedì 14 novembre 2024. 

Si sottolinea che, qualora il dipendente non abbia preventivamente espresso nessuna opzione 

e risulti assente, in mancanza di comunicazione della motivazione dell’assenza entro l’inizio 

dell’orario di servizio, sarà considerato in sciopero. 

Il giorno dello sciopero i Referenti di plesso sono tenuti a rilevare le effettive adesioni 

del personale e darne comunicazione, entro e non oltre le ore 10.00 del 15 novembre 

2024 al personale di Segreteria, affinché possa provvedere agli adempimenti di 

competenza. 

La Dirigente Scolastica informa che non si garantisce il regolare svolgimento delle lezioni nella 

giornata del 15 novembre 2024. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

CZIS00300N - A282838 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0009410 - 09/11/2024 - II.10 - U


